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H tallimento borghe_se 
Sono ·quindici mesi che il 'vecchio 

Stato italiano, monarchico-borghese­
conservatore è. crollato. La struttura 
fascista datagli per vènt' anni per 

· conservarlo, per conservare allà clas­
se dominante i suoi privilegi minac­
ciati dal · progressivo elevar'si di ca­
pacità di coscienza politica delle 
plébi ita1iane, divenute classi lavora­
·trici, non ha valso che a rendere più · 
piet0so . H crollo. . 

Lo L Stato monarchico-borghese li­
quidato· il 25 lù.gli0 1943 il regime 
fascisti\l ---- dichiaratosi con la moz-io­
ne del gran consiglio incapace di 
continuare la g-q,erra che· giorno per 
giorno si dimostrava sempre più .ca­
tastrofica - 1'8 settembre proclalllato 
l'arinistizjo 'mpostg . dalle Nazioni 
Unite; sotto la pressione .delle armate 
tedesche, con la fuga !i el re e del " suo 
governo,· si autoliquidava meschina­
mente. 

Le dl!l.e larve d( governo autopro­
clamatisi ai di là e al di qua della 
linea df combattimento, _ protetti dai 
carri armati stranieri, non rappresen­
tano il popolo italiano che rimane 
assente ed ostile ali ~ uno - il regio -
per il tentativo me~chino e inetta­
mente reazionario di salvare in estre­
mis gli i~teressi del capitalismo che 
rappresenta e sostiene; all'altro - il 
rej:mbblicanò - per netta sfiducia e 
naturale avversione verso gli uomini 
ed il partito fascista respop.sabili di­
aver· condotto il paese all'estremo 
sfacélo. 

Tentativi di . soluz.ione uni .. 
tar.ia 

"Da allora sono sorti i Comitati di 
Liberazione Na:z;ionale. I quali avreb­
bero voluto rappresentare quel po2o­
lo assente da "ie:n.t'anni Q.allo. Stato, 
pér dare all'Itali_a· un 'regime popolare. 
· Ebbene, in' questi quindici mesi, 
anzichè ~c0mii:lciare a gettare le basi 

- y·di -questo regime popolare, si è veri- . 
·ficato questo: che dalle rovine ·di cui 
era colmo il paese-, tanto nell'Italia 
meridionale ·quanto in ·quella setten-

. trionale, le vecchie forze conservatri­
ci . hanno lentamente ma sicuramente 
ripreso forza e ris--ollevata la testa. La 
sola azione riconoscibile dei Comitati 
di Liberazione Nazionale è stata la 
condotta della guerra. contro ii tede­
schi; che non si può dire condotta 
nell'interesse esclusivo del popolo 
italiano, ma . soprattutto degli alleati 
e delle classi reazionarie convertite 
a 1<9ro favore, e· che visibilmente ad 
es$i si appoggiano. · 

Si osse!'verà che. vi è- lo stato di 
guerra; che vi sono intederenze stra­
niere a' rallentare ed .ostacolàre la 

. opera· ·di ricostruzione dello .Stato 
Popolare. E' vero.-Ma esse sono so­
prattutto rafforz'ate da un'intima de­
bolezza dei C.L.N. che non permette 
loro di operare in. senso positivo e di 
resistere a quell'intrusiQne. 

Ed è il loro ibridismo. 
.Che cosa vogliono i C.L.N.? 

La guerra ,. partigiana 
Vi sono centinaia di migliaia di 

giovani che sulla par0la dei C.L.~. 
si· battono sui monti fra' disagi e dif­
ficoltà inauçlite, senza · aiuti, ~con po• 
che ·armi, senza rifornimenti regolari, 
braccati ·costantemente e perseguitati 
da formazioni avversarie reclutate al 
servizio · degli interessi ùide15ch! c.he 
stanno spogliando spietatamente il 
nostro. p,aese, e che sempre più. li . 

. incalzano e contro cui si bàttono ~e- . 
neralmente con un valore ·che si vuoi · 
discreditare, ma che smenfi~ce · la 
fama di imbelle che si vuoi dare al 
popolo italiano. · 

Ebbene, questi giovani, non sanno 
per · chì si batto.no, se per loro o per 
i loro ~vecchi padroni, e sanno ormai' 
quale fine faranno · le loro formazioni. 

• Perche mai in nessun momento i C. l. 
N . hanno inalzato una bandiera di 
ricostruzione che indicasse un pro­
gramma' ideale per un'~talia nupva 
per la quale battersi. Hanno parlato 
solo di guerra ai na:iifascisti. E ciò 
perchè in seno ad esso vi sono con­
trasti di idee e di interessi così pro­
fondi e stridenti che si è decis()l, taci­
'tam'ente od esplicitamente, di ovatta­
re col.silenzio, le asperità ideologiche 
singole per stare uniti .~ fare questa 
guerra. , 

Ma la guerra non è che la fase più 
acuta della crisi economica del :rp.on­
do borghese durante la quale si scon­
tano gli assurdi e le contz:addizioni 
fÌel sistema. I iavoratori - le màsse 
sfruttate, non possano aèc~ttaFe que: 
sta guerra e quantfu, com:e- avvien-e, 
vi . si trovano coinvolte loro. ma~ gra­
do, devono per liberarsene tra~for­
mare la guerrà, da guena imp~ria-:­
lista in · guerra di liberazione, .vale a 
dire in . rivoluzi<me. ' 

la . nestra g-uerra 
.• 

Il popolo italiano ha· esultato il 25 
luglio appunto perchè aveva intrav­
visto l'occasione di 'trasformare la 
guerra, · da guerra contrç i nemici 
esterni della borghesia italiana, in 
guerra contro i nemici · interni del 
'popolo , italiano. Il popolo · italiano 
ricorda che appena prima della guer­
ra il fascismo era ritenuto dalla classe 
dirigente inglese - un'elemento di 
ordine.~ La guerra, per cui era balzatq 
l'animo degli italiani nei giorni del 
·cròllo, era <'Iuella ai suoi vecchi pa-

dwni, al sistema inètto ed oppres­
Sore, agli interessi, _alfa mentalità che 
a~evano portato i~ paese a questa 
inaudita rovina. 

E proprio questa guerra non si ~ 
fatta. 

Si ~· fatto un pachino di epurazio­
ne, ma si è sopportato con una tran­
sazione che li,i monarchia restasse; 
che Badog.lio cirçolasse ancora, consi- · 
glier.e d'appoggio della corona, che · 
Messe - Messe! - diventasse co­
mandante dello sparuto esercito re­
gio e che di · contro a questo simu­
lacro (in quella funzione bellica C."'·· 
si chiamò §lenza riguardi a sacrifici 
la popolazione;.- lavoratrice del Nord, 
de'Ha quale buona parte fu condotta 
per questo nei campi di Germania e 
tu. t t'ora ci va) si formò un Còrpo di 
b~n quarantamila éarabinieri del re! 
ti' cui ufficio. ngn .è _di- fare lp. . gueFa;. 
ma di sparare sul popolo italiano. 

Nessun programma si è presentato 
a questo popolo di come si intendes­
se ricostruire l'Italia, che fosse un 

. impegno verso gli italiani ·chiamati a 
battersi. A questo popolo che. per 
vent'anni è stato imbottito dalla reto­
rica ripugnante del fascismo, non si 
è detto una parola che tendesse a 
ridargli un orientamento e una libera 
coscienza. Lo .si è fa:tto battere e 
basta. t'azione formativa politi~a in­
tesa a debellare .il nemico prima nèl­
le coscienze e poi nel sistema; quella 
che doveva dare una bandiera insie- . 
me aU'arma, quell'azione è stata ac­
curatamente accantonata . . Se ènuncia­
'zioni sono state fatte in questo senso 
lo furono _privatamente dai P~artiti, 
per lorò conto, senza. impegno· del­
l' orgànismo responsabile. 

L~ ·· crisi attuale 
E questo popol0 .disorientato, che 

anélava così prof.q_1.1damente, stanco 
di sozzure, ad un regi'ine n-uevo sano 

: gius..to,. non sa -e non può . o-pporsi alla 
risq;r.ge_rìza.'cons~eiva'f!rice e reazionaria 

- che; · nel Nord e nel' Sud- sale e dis­
. sol ve i ge:nel'O$i ~ tentativi di libera­
zione dalla servitù hazifascista come 
nell'Ossola; e soffoca le ·proteste del 
po'[wlo nel sangue, ç.ome a Palermo 
e a Catania. In questa situaziqrre le 
masse si demoralizzano e la ' forza 
rinp_;<;)vatrice si disgrega frantuman­
dosi in partiti:n.i .e tendénze, e si dis~ 
s<Jlvé nello ·scettiCismo :·che . 'li!imenta 
le file della reazione. Gli. stessi par:. 
titi proletari, premesse di un domani, 
o a:bbandònaÉ.o i1 govenio: o vi riman­
gono ·chiusi nella funzione di senti­
nelle perchè questo non sia :rìpreso 
completàmente - dai conserv.atori, i 
quali non vorrebbero di meglio' · per · 

. govetha:re . come sempre· coi carabi­
nieri ~-éd eventualmente con le baio­
nette inglesi se quelli non bastassero. 

• • ,. l ~ -

... ' 

Intanto la fame alz'à. ia sua lugubre 
bandiera sul paese. martoriato, tragi­
co cont~q.sto con le promesse di rin­
novaztdne e di migliore stato; mentre 

· il paese sembra venire avviato verso 
l'« ordine » legale e liberale Chur­
chill, che vuoi conservare alle classi 
ambienti. le loro ' ricchezze e le lo~o 
posizioni dominanti perchè nella loro 
legalità ogni soluzione di domani, co­
minciando dalla - costituente p'orti · il 
vecchio marehio e sia ancor intesa 
a favo.tire gli interessi di chi ha vo­
luto la guerra, speculato sulla guer­
ra, si è ingrassato e si ingrassa sulla 
rovina di tutti fq.cendo sempre sol­
tanto dei buoni affari coi tedesçhi e 
cogli inglesi riversando ogni soffe. 
renza ed ogni privazione sul popolo 
lavoratot e ,: il vecchio Pantalone che 
P?-ga se~~re tutto. . -· , 

In questa situazione che ~ al tem- '1!-~ 
po stesso manifestazione e _ risultato 
della incapacità · rinnovatrice dei C. 
L. N., le speranze riposte Pt imirtiva-

. mente in questi_ Comitati devono· aB.-
cora una v:olta unicamente contare 
per la loro realizzazion~ sul popolo, 

· sulle classi lavoratrici, sulla loro ca­
. pacità ed iniziativa rivoluzionaria. 

Bisogna sperare esçlusivamente nel 
popolo· anonimo e ·lavoratore per una 
rinnovazione, che non può venire che 

- dal · basso e particolarmente dal~~ / 
classi lavoratrici del Nord, per la 
loro densità numerica e per la loro 
vecchia tradizione di organizzazione, 
di coscienza 'J?Ol.ifica, di combattività 
dimostrata ripetutamente in questi re­
centi . periodi nella partecipazione alla 
lotta contro i dominatori attuali. Esse 
raccolgono su s~ stess.e questa spe- . 
ranza ed il grand~ dovere che ne 
deriva di costituire i1 primo solido 
balq;ardo contro la :festautazione mo­
narchico-borghese che dal Sud minac-
cia l'Italia. · · · 

Quella restaurazione, attuata, sotto 
il pretesto della legalità e del mante­
nimento dell'ordine, getteì"ebbe il 
Paese nel marq.sma cronico, nel caos 

·e nella dissoluzione. 'Perchè non è 
possibile portare l'Italia alle condi· 
zioni p11re e semplici del 19!-4. Resti-

. tuire il Paese alle mani rapaci che 
l'hanno · sempre gover:q.i;ito e condotto 
al fascismo', ed a1 fascismo a questa 
situazione, vorrebbe dire, nelle con­
dizioni in cui il Paese uscirà dalla 
guerra, rendere . per:o;J.anente- l'agita­
zione,_ la lotta . delle parti più sane 
ed attive qelT .Paese ch,e disperata­
mente e con o.gni mezzo .combatte­
rebbero per la difesa dei loro inte­
ressi .ancora una volta conculcati, e 
per la. libertà e la: dignità del loro 
Paese, contro l'inetto · e turpe domi~ 
nio ii!fposto alla N'azione, rendendo 
così _impossibile qùel concorde ed 
attivo lavoro di ricostruzione del qua­
le il Paese ha tanto bis0gno!- ed ag· 
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gravando la sua . profonda crisi tra 
conati .di Fivpltéi. e repressioni verso 
·un'estrema sanguinosa rivolta ·in cui 
il lavoro vincerebbe a caro prezzo, 

_ o, battuto, condurrebbe all'abulìa e 
all'abbruttimento definitivo il _popolo 
italiano disperato. di sè ed aspettante 
salvazione dà altri. 

, Possibi.lità 'd·i uscire. dalla· 
crisi: i «Consigli» · 

Perchè . le class:i lavoratrici del 
Nord, possano r1s:ponder_e a qu~ste 
speranze ed assuniere q_uesto gr-ave 
compito che contingenze e tradizioni . 
loro impongon0, è necessario ch.e 
esse siano unite ·e la loro unità può 
promanarè, comè ogni loro iniziativa·, 
solo da esse, dal basso. Chi guarda . 
t - partiti come capaCi _di , realizzare · 
questa· unità, si inganna. Essi raccol­
gono, è vero, la ~;>arte politicamente 
più cosciente ed attiva delle mass~; 
ma le loro differenze ideologiche agi­
scono in senso frazionatoré: ciasèu­
no ambisce naturalmente ad essere la 
guida esclusiva .di el?se. Mentre è 
vero , al contrario che sòno le masse 

·ad unire i partiti; le masse che han­
no ·bisogni èomuni ed interessi co­
muni, che operano su un t~rreno co­
mune e che nella lotta si trovano 
c0stantemente fianco a fianco per -la 
loro difésa ed emancipazione: E que­
ste inasse hanno già trovato sul ter­
reno pratico un piano d'intesa. Nelle 
fabbriche esistono già da tempo, al 
disopra dei partiti e delle tendenze 
e delle categorie sociali, dei CON­
SIGLI, ove partiti e tendenze e cate­
gorie si uniscono nell' azio.ne di dife­
sa comune. E nelle vie e nei rioni 
iono sorti e vanno sorgendo embrio-
ni di CONSIGLI, ove U(])mini di ogni , 
scuola e tendenza si uniscono per 
prepararsi alla lotta e alla gestione 
di domani. Queste unità rivelano 
quale sia il terreno naturale ove l:a 
classe si riunisce e indicano la strada 
da seguire. Sono i CON-SIGLI la for­
mula nuova che il popolo ha spon­
taneamente creato, in questa pre.pa-
razione rivoluzionaria italiana; e so­
no essi che devono offrire · l' organiz­
zazione di difésa e di combattimento, 
oggi, .l'organizzazione produttiva ed 
amministrativa di domani. Essi sono 
la vera e · spçmtanea democrazia;) non 
quella borghese-liberale che deriva il 
ruo diritto da'Ila proprietà e sancisce 
lo sfruttamento e l'oppressione; che 

_ f.i-n- dal primo momento decretò il . 
dirij:to di govern·are solo a chi pos­
iedeva e che sempre conte-stò il di-: 
titto di voto quando temette che esso, 
chiesto ai lavoratori, esteso univer­
salmente, avrebbe provocato la cadu­
ta del suo dominio di classe. I CON­
SIGLI sono al contrario la demQ.Cra-

. zia del lavoro, la sola autentica de­
mocrazia che unisce il governo poli­
tico a quello economiço nelle · mani 
delle persone che alla società .por­
tano l'essenziale contributo alla sua 
e.sistenza: il lavoro, e che fanno par­
tecipi del diritto çli ·governo tutti, 
confere!!.do- ad ogni lavoratore il di­
ritto di partecipare alla immediata 
gestione economica della sua fabbrica 
od azienda ed amminist,:;:-:'tiva nel suo 
rione o ··;Comune, direttamente; 'pèr 
poi farlo partecipe a quella gene­
rale, economica ed · amministrativa, 
nazionale ed internazionale, ·attraver­
vo la rappresentanza dei CONSIGLI. 

Non c'è movimento ri-

volu.zionario senza teo-

ria rivoluzionaria. 

La lega dei 
- classista e rivoluzionario. E. per tan­

to concreta i .suoi postulati in nove 
punti: 

.. Qu':esti sp0Ìltanei CONSIGLI c4e 1-. - Formazione' dell'unità .. morale e 
sono sorti -e vanno sorgendo. nella 

materiale dej lavoratori · in u:o. 
attu~le sitgazione, sono la forza po- organismo· politicò unico ove tutti 
polare che pùò innalzare la bandi~ra i lavoratori rivoluzionari. possano 
della resistenza e della rivendicazione cJnfluire ·e coalizzarsi, . restando 
~che i C.L.N. non hanno levata per .la .,_ 
nuova Italia del lavoro. Per questa. liberi nellq, loro _concezione par-

tico, lare di ·pàrtito. compito essi hanno- tuttavia biso.gno 
di collegarsi come organismo unitari0 2. - Formazion~ : di CONSIGLI ovun-
della 'classe lavoratrice e gi.u:p.gere a que i lavoratori si trovino asso-
Sostenere effettivamente la funzione ciati in rapporti politico-ammini-
e ·la volontà . popolare çhe .li chiama. strati vi e di produzione. 

creandoli. 3. - Deteriilinazi-one dei modi e delle 
A questo scopo e con questo pro- ~ condizioni di partecipazione deìla 

posito è stata promossa la loro 'lega. .... classe lavoratrice alla lotta per la 
Lavoratori di ogni tendenza e cate- _ indipendenza nazionale; 
goria raggruppati in CONSIGLI le 
hanno dato vita portando ad essa la 1_. - Aderendo alla Lega, CONSIGLI 

· adesione dei "-loro membri · che sono r,-., ed individui 'hfferma.no la · loro 
così ~i uniti oggi in un organi~mp convinzione che a risolvere l'a t-
unico clìe - si chiama precisamente tuale disordine morale e materiale 
«LEGA DEI CONSIGLI RIVOLUZIO-. occorre una brusca rottura rivolu-
NARI ». Quèsta Lega trae. appuFlt0 :la zionaria che spezz( la resistenza 
sùa ispirazione dalla unità .. ·naturale deÙa classe conservatrice e pro-
spontanea dei lavoratori sul terreno clami la Repubblica Socialista Ita-
della fabbrica e dell'abitazione e si liana, è si impegnano alla neces-
propone di raccogliere tutte le forma- saria preparazione rivoluzionaria. 
zioni proletarie in una organizzazione 5. _ éonvengono di p.egare ogni ri-
unicà., che superi i partiti e le loro . conoscimento agli attuali governi 
differenze e. in q.na unità superiore in che sono 1egati, in tutto 0 in pa~-
cui tutta la massa lavoratrice si trovi te, al -sistema politico-economico 
riunita, attinge~do . la sua unità d'al- che è la' causa della guerra:, e che 
la comunanza di · condizioni e di in te- deve essere superato per assicu-
ressi, per· offrire alla ~ma difesa e rare là pace e la prosperità dei 
alla sua emancipazione un'unico ese:r- popoli mediq.nte una gestione so- -
cito guidato dall'interno <;ialla volon- ciale composta esc_lusivamente di 
tà di tutti i suoi membri. In essa lavoratorj.., 
nessuna formazione o tendenza poli-
tica si propone di conseguire il con- . 6. - Questo nuovo regime deve de-
.trollo o la. guida della massa lavora- cretare la espropriazione ' delle 
.trice, ma si scioglie in essa apportan- industrie e. della proprietà_ terriera 
dovi la totalità dei suÒi aderenti ivi che il giudizio dei CONSIGLI ri-
liberamente operanti, che commisti ,e tiene mature per là. gestione diret-
riuniti nei vari CONSIGLI, di fabbri- ta da parte dei lavoratori. 
ca o di rione, diventano il. corpo deli­
berante ed agente, in cui la tenden?;a 
si suborç!jna alla volontà gener~.1~ 
della massa. . · . 

E' chiç~.ro che le tendenze, le scuo­
le, le ide'ologie diverse contiimano a 
sussistere, come manifestazioni insop­
primibili e legittime della personalità 
e del pensiero umano, ma esse si 
subordinano sul terreno -dell'azione 
alla volontà . generale, membri di · un 
grande ·esercito di cui sono soltanto 
una pattuglia o un battaglione,· dal 
quale · provengono ed al qu,alè · si 
richiamano, e per il cui trionfo lot­
tano urìi.te, accettando la volontà che 
contingentamente prevale e che è 
l' espressiq_ne dell'interesse generale 
così come è inteso in quel momento 
dal corpo complessivo della Lega. 

Programma della Lega 
Il programma della Lega è di riu­

nire finalmente nelle contingenze· at-­
tuali che così gravì l? :inevadibili dq: 
veri pongono, tutta la classe, sin qui 
sempre divisa e sempre battuta, ed 
offrire la sede ad una costituente dei 
lavoratori dove tutte ·"le tendenze, che 
oggi operano divisel ciascuna per suo 
conto, framme1tando l'azione generale 
in tante azioni particolari di partitq, 
realizzin0 finalmente quello Stato del 
lavoro che solo può opporsi vittorio­
samente alla collegata azione della 
conservazione nazionale ed interna­
zionale la C'!_i potenza è. così disgra­
ziatamente manifesta e temibile in 
Italia, particola~mente di fronte al 
disorientamento e alla latente sfidu­
Cia e alla dispersione politica in atto 
nelle forze del lavoro. 

La Lega dei CONSIGLI ' rivoluzio­
nari è una bandiera che una parte 
sinceramente rivoluzionaria dei lavo­
ratori leva chiamando a raccolta tutti 
gli altri; proponendosi n-el momento 
attuale di riparare alla insufficienza 
dei C.L.N. e di opporre alla restau­
razione monarchico-capitalistica che 
minaccia, la efficace difesa degli inte­
ressi del popolo italiano sul pia_no 

1. - Sia in pari tempo affermato il 
:r:iConoscimento entro i limiti de­
terminati dai CONSIGLI del dirit­
to alla proprietà dei frutti del 
proP.rio ·lavoro. 

8. - Confis,çhi, con u.n atto di giusti­
zia riparatrice, oltre' i mezzi di 
produzione di cui. sopra, tutti quei 
profitti che _il regime precedent~ 
e la guerra hanno permesso di 
accumulare, per ·dedicarli alla ri-

, oostruziÒne. 

9. - Partecipi <Wn governi e formazio­
ni proletarie di altri Paesi ad una 
azione internazionale,. diretta a 
risolvere la guerra con la 'unione 
delle Nazioni europee in una Con­
federazion~ Socia-lista. 

Richi'amo alle classi lavora­
trici 

Questi postulati non sono soltan,to 
postulati della Lega, . sono i postulati 
di ttltfi i lavoratori. Qualunque fede 
particolare professi un lavoratore, 
qualunque metodo preferisca, la so­
cieta socialista rimane il suo ideale, 
!a secolare aspirazione · della sua 
classe. éhiunque gli dica diversa­
ment~ lo inganna per allontanarlo 
dal. suo interesse. Pertanto ogni la­
voratore può far parte dellé). Lega per 
attuar~, in comunanza di azione con 

· gli altri lavoratori, l'ideale _çlella sua 
classe P. il suo reale interesse. E se 
oltre ad essere un làvoratore è an­
che ·un lavoratore cosciente del com­
pito umaiw e ·sociale che. la storia 
conferisre. alla sua classe, di istau­
rare l'ordine sociale e la pace fra i 
"Gopoli, all'ora · deve far, pa-rte della 

_. Lega . Perchè qualunque sia il partìto 
cui appartiené, i pl'.rticolari valoii 
società dei J liberi e degli uguali, i · 
umani che tende realizzare / nella . 
metodi che preferisce, egli deve de­
siderare che essa si realizzi al più 
presto, ponendo fine col suo trionfo 
alle guerre e alle divisioni. 

La sua a-zione particolare di par­
tito o di tendenza non può contra-

stare con quella della Legp., ove tutti 
-gli. ap.partenenti . alla classe lottano 
per un ideale comune.: Ogni .contra­
sto f:ra essi può .signifièar~ so}tanto 
che uno degl-i orgamsìnì devia aaua 
linea retta della emancipazione dei 
lavoratqri, e l'unità dei lavoratori nel 
si'st-ema democratico dei CONSIGLI 
non può devi.a.re dai fi:si della class~. 
Egli- può così appartenere tanto al- · 
l'tino che all'altro, certo che la Lega 
costituisce il più èffìcace contributò, 
con ·r azionè comune .ai fini schietta­
mente proletari · del 7 suo partito. Ma 

· non soltant<i ai proletari . v~ol ii vol­
gersi la Lega. Ad essi si rivolge in 
rp.odo particolare per.chè essi formap.o 
il nàturale esercito della emancipa­
zione deì lavoro, avendo _tutto da 
guadagnare daila sua r~alizzazione, 
ma essa si rivolge anche ai co§idetti 
medi ceti. Artigiani, professionisti, 
piccola jndu~tria, piccolo commercio, 
piccola proprietà, tutti coloro che sul­
la propria attività ~ ,su -quelìa della­
propria famiglia hanno creato una 
azienda, che sulla loro capacità e sul 
loro . lavoro . riposano, tutti costoro 
hanno interesse all 'istaurazione di un 
ordine sociale più equo il quale ten­
de unicamente ad· abolire lo sfrutta­
mento del lavoro altmi. 

Le ·. forme e-conomiche che . questi 
lavoratori rapprèsentano sono des,ti­
nati cç>l tempo ad essere -superate· dal 
lavoro ,associato. Ma non per questo 
essi __ devono preferire un sistem_a rea­
zionario che tend-a ·ad arrestare _ il 
progresso sociale; Storicamente que~ 
sto non è possibile, e contingente­
m'ente esso rappresenta anche un 
danno per le loro classi, perpetuando 
un disordine in cui le loro categorie 
hann() altrettanto a soffrirne dei pro-. 
letari, pagando con le· loro persone:, 
coi loro averi il rincrudirsi della lottç~ 
sociale fra le •classi dello sfrutta­
mento e quella del lavoro. La pace 
è anche il loro- ideale e il benessere 
e l'elevazione dei. lav0ratori è anche 
il !oro interesse. La società socia:;\)ta, 
elevando le foime di produzione po­
tenzierà anche il loro lavoro, for­
nendo a ciascuno attraverso al loro 
consorzio, la loro associazione, -i mez­
zi per intensificare la loro utile pro­
duzione verso un sistema in cui la 

' capacità dei singoli avrà sempre il 
suo posto .. :Da essi, dà. un'-inte.lligente 
comprensione dei fini de_lle classi 

-lavoratrici,• ignobilmente çombattuta 
attraverso menzogne e artificiali ter­
rori, la Lega si aspetta un concors9 
per realizzare quel1a libertà che sool· 

.... può sussistere appoggiandosi a ·lar­
ghi strati del popolo cosciente e 
consapevole di essere. La diserziGne 
dei .ceti medi dalla lotta, o, peggio 
ancora la loro opposizione alle ri­
chieste della classe lavoratrice non 
può che condurre all'irrigidimento di 
quella e· alla fatalità di · una dittatura, 
della reazione o della rivoluzione. 

Pertanto a tutti i lavoratori co­
scienti la Lega rivolge il suo appello 
per l'adesione immediata e completa 
o per il concorso e l'appoggio nella 
sua azione desti-nata a dare al nostro 
Paese la sua libertà, il- · Sl!l.O ordine, 
la sua pace, in un ordine interno 
equo e -in un ordine internazionale 
solidale. ' 

~ VIVA LA REPUBBLICA SOCiALISTA . 
ITALIANA! · 

VIVA I « CONSIGLI » PEI LA Ve>­
RATORI! 

Chi 
non 

non lavora · 
ha -diritto 31-

la vrta. 

, 


